Il giornale Fronte della gioventù appare nel febbraio 1944, a stam​pa, quale « organo della gioventù antifascista marchigiana ». È del tutto evidente, avendo presente le caratteristiche di cui s'è detto, l'im​portanza di questo giornale che, per quasi sei mesi, ha svolto opera di orientamento di coscienze desiderose di trovare collegamenti per la lotta, nelle scuole della regione e in numerose località di Pesaro, Ascoli Piceno, Ancona, specie tra i giovani contadini.
In una azione armata, cui fa riferimento la relazione del comando della brg. Lugli, cadono ad Albacina due aderenti al Fronte: Èrcole Ferranti e Attilio Roselli.
In aprile i fascisti, dopo vari appostamenti, riescono a mettere le mani sul dr. Engels Profili, uno dei primi promotori e organizza tori del Fronte nelle Marche, responsabile poi dei giovani comunisti. Rico​nosciuto come tale, Profili viene passato per le armi.
Particolare difficoltà si è incontrata nella ricerca di notizie sicure circa la propaganda piò minuta, anche a base di manifestini, certa​mente stampati e ciclostilati, svolta dal Fronte e sui mezzi utilizzati. Basti dire che uno scritto apparso sui giornali marchigiani della Resi​stenza, pubblicato anni or sono, forse proprio per mancanza di docu​mentazione adeguata al momento in cui fu elaborato, non nomina nemmeno il Fronte della gioventù. Stessa cosa dicasi per le testimo​nianze, vanamente cercate.
La panoramica sin qui delineata, non esaurisce né l'arco di ope​rosità del Fronte presente phì o meno estesamente in tutte le province dell'Italia occupata, né le caratteristiche della sua lotta, che ha avuto momenti interessanti in numerose altre località: da Savona, dove per un certo periodo il Fronte sostiene gran parte dell'attività clandestina, a causa dei massicci arresti operati tra i punti nevralgici della Resi​stenza; a Trieste, nel cui territorio si pubblica un vivace giornale, La riscossa, e dove il Fronte perde il suo responsabile Sergio Cermelli; a Fossano dove si pubblica Gioventù; a Bergamo dove il Fronte e i Gruppi di difesa della donna conducono un'attiva opera di solidarietà, otte​nendo efficaci risultati durante la « Settimana del partigiano »; a Varese ove, per opera di Chiesa e Montanari, il Fronte sviluppa una intensa attività di propaganda, il sabotaggio alla produzione militare delle offi​cine Macchi; a Pistoia dove il Fronte organizza proprie bande armate inserite nelle formazioni di montagna stanziate nell'Appennino tosco-emiliano; a Viareggio con la diffusione di materiale propagandistico,
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